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(Notitvd CorrUpondcnzà parH 

ste,, come poteva farle il pubblio^, 
potevano piirè farle iborriàerciatiti 
àÌl%éÌ^^sscÌ,Épall'nbh^^ càtio 

S"i -
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iìfcapil'ali. Eppure il DèprètisJ^'ctó 
altora.- era iPÌTÌistmLi.de.ile:.,7;.finanze; 
non ricorse già fàlAdeoreto reale, 
che sarebbo stato,incosnlWionale, 
ma presentò u,n,progetto dì legge, 

^^ ì̂lé'̂ fmt̂ Ef^agioni che imidon^ fé^in tìiodó che. venisse appro-
mnìù con tilttà là sollécitudinésM !̂̂  
pì'eced^p1'e':;QeM)epreti3 vien* dun
que ad infirmare la validità del
l'atto dei Magliani; ;•; '̂ H^ ': / 

Gomunqyft siasi i^^s^^^^'^S®^ 
decreto dei tdbàbcUi cbé si farà alla 

r ' , ' 

'diffìcile la posizione del Yrimisterol̂  
ot^ \à è aggmntcy àncbeil decreto; 
siiirauViiento dei • tffidéc?Bi' è dei 'éì-
gari/ liè-partìcolarìtà^ ••del, decreto, 
sia dal pggtd di yisM tecriico che 
d^l'lato lìnEfnyJario, si possono di
scutere, e ciascuno p«Ò avere unà> 
opinione î ifofjHa'Vtnàlà̂  •costituzio
nalità d e l i i t c ^ y ^ tòlto dfibbìa. 
In realtà si tratta d'un'ìmpòsta 

^•*oVÌi, -^c^^^gf igite le ; i t | 
tanto Je dii'efte, niianto'le indirette, 
devono essere votate.dalparlam^nto, 
.coshnQU si ptto%ostenere con molta 
'1^011®;di.-QOnvinaerjgĵ he ildecref 
ito;- r.ealê jfeastÌMa ir-eti|iFe;<> legittima 
4'eèlflMe dell* imposta'nuova sui 
tabacchi:.;! moderati'̂ feannó fatto 
•sijti*ettant(̂  norî sò sé tré ó ^quattro 
«fri! k ; ««a si giUstifìcako dicefti 
•S^m^ li .Mìngbétò: aumentò ̂ 'iì 
prèzzo dèi 'sigari e dei tabacciìi, il 

.>,.̂ j2iorno pruna deilaiTapeHura atui 
: Camera, dimodoché (iu<2stà, aUia-

dotnaiiiî ^ .̂olendo, avrebbe potuto' 
fare; opposizione ai decreto, pî ima 
,ch0, aadasse in ve^ecuzioue. Latìra^ 
:gione pdi che risulta più del ib i* 
fe^e evidente, è quella che abbatte 
M' difesa stessa del decreto. Si ^ è 
tesk'^^tà ' risoluzióne ̂ '-i-̂  didòtiò 
i.difensori del ministro Magliiw'— 
nerbile altriménti il ptebblìcb avreb-
be potuto fare le sue provviste e 
sottrarsi per gualcbe.t^mpo a,ll:au--
ménto;.i0ra vi ricorderete che V^n-
nouscorso si ènaumentatp U da'ào 
sugli zùccheri, ;,altra imposta indi.!;; 
retta come quella delle privatìvei 
-e che 11 pencolo era anzi dr gran 
luttga,iagiaggiore, perejièvtó' pròvvi^ 

carperà '(Jiuestipné ^gròssa, ancorché 
contribuiscala^ • acô êkĉ re, ìlftAl 
•contentò notì àncora svanitò,4ÈÌa 
permod(?'&a^aii;^ì è iformato 
ministero, sia iper ,i j ^ m i aj-tî f" 

fpai?ioni dissidenti-delia camer%^fi 
ho aia scritto che. il diffìcile sareb
be stato trovare il modo di sep
pellire le' convenzioni, e pare chef 
a furia di'teri&e,MF^dó''M sia 
trovato'.'Sarebbe questo':'le ^éon-
,ven7,ioni si ripresentano, poiché di 
Questo il .Depretis i)on può fai:é.,à 
meno; la camera npjpt, Je ĵT ŝping^ 

^e^non le approva, ma delibera un' 
inchiesta,.;e cosi si mettonoìador-? 
mìre-^senza costringere il ministero 
a diméttersi. Il efÌ§i e ;quasi tutti 
gli 'àltrì "ministri s%p d'accordo sii 

il Depretis, ed ^ al suo dissebsò 
che. sii devono attribuire ì tentativi 

Ih quarta ^lalW Mteslmì »o la 
Itt terza ». i » . 4® . » 
Per-pìii Inserzioni ì prezzi saranno ridotti 

^miwsgrinUnwr >»>»>» 

circonclaHa 3i^:BÌelIa,i quali ebbero 
carattere d'incontestabile aravità sia 
•*,'»'i / . . i.r,',f S r ;; . y , . , ; ; > .( fK'l . ; • : - . i ; - . ,y 

par la loro, estensione che per,la loro 
ta. ìaMì 

• i j f 

9, 

da lui fatti, e sinora iiidarno, : di 
modificaî e le. convenzioni, . ! ^ ;w 
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PScioperiu 
^ I I ^ 

5 ?t 1 - • - i l . 
?r- ^̂ '̂̂ -k̂ "*-

cui fece sentireja sua esistenza* 
Ée questioni arosse sono ben altre, 
e per esse sembra che '̂si cpinmci ^ irdecreiid col- qùàìe si nominala 
a .trovar,:.caoao,; dlrraMnirer-TOOM;! commissione per^ gU aciopen, è p||^; 
mentii)jpàl^tii^,. I O , ' • ' | | ceduto dalla seguente relazióne' delr 

GÌà'IÌ:hó^^.ScriItó dei pa^si e (;̂ q ,̂ Grispi^ ,,̂  ,̂ ,.̂ ^̂ ^ '̂ - -'^ 
degU a t t i , ,4§l J r i s p i , i l ..ifuaió ^ " -
prepara megìjo^.che a parole;; il 

Ch 

• n i ! 

-ì 

ravvicinamento" con la**̂  sinistrai 
J)a,p0.He. del 13epretis^si fa , ,^. .. , 
«uaìche^itentativo, ancorché poco^f^^^^^^^f'̂  «"^?^^^V^lìt??H; ^^Sl 

Gli Scioperi che'si 'succedono ad in-
tervalli ,re!alivttmcnte bievi,..v mentre 

no .iiri.at'eriu a provvedimenti penali 

(.^omuntìue simin fattr, si- vociano 
considerare, essi costiluiseòno ' linU 

perturbazione, economica-ed un serio 
' ^ • Ì : ; Ì - V . . - f } .••i.ii • • r i d i l i ^ S . U s ^ ' •H i ' - ' : ^4^ , i ^ ; . . ' . . ^W^r i 

pencolo, per ,1* ordine iiub1}ucò,. La 
lotta: tra il capitale e d. avortìv^^an-
titfesi naUirale e non propnà soia dei 
nostri tempi, ha le^sue ragioni, logiche, 
^^ .1'^i&È^^^^^^ i o^J^AlMo non è sera' 
pre dei non abbienti. Ottemperarne, per 
quanto ^rpuò le asprezze, é còmpftB 
di uovevno civile, che,.sa come tanto 
u capitale, quanto u luvoro abbiano 
diritti, 1 quah sono parirnedii sacri ed 
1 quali devonsi panmenti tutelare. ' 

lo^jon; rileverà a l^i ^i! i dìéHf 

OlS H. 

patri|ip»|l 
rnolaWfìnti !'•• ni? 

bbro, da veri 
cadevano sott 

^u,vfA^^::t^i^^^i -•^•\'i-^ t = <•-'' 

àeU«:iégge'cHbmafé"vì5|gBWMriilia 
alla qu! iiformEt atldude con senno é 

m-n 
t ' 

r. 

'S^ih|t^^r'^^ra=^:'^'r^^ 
j-Ds^re giòiw^^gh tiene. 

ate conferente, ora co 
^̂ uino che rajypreseata ,||,^^^gt^ 
deU§^rroviè- meridionali, ̂ .^©l-r 
• m l M ' e ,ì;òììf tìlevi,:ctórsÌKIgft 
^ I ^ I ^ 

incaricati della società d' esercizio 
per:le linee occidentali. jLa speran-
^ :̂ d l̂ .Depretis è ĉ uella 4i^|fnere 
una. modUÌQa»ioA6.̂ ^ capitolati del 

5^It> 

ero 
L l' 

ei'131 si 

luplìoe;,,Con-tratto,' poiché, egli pre 

:>-. i 
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:ik^pcuéie<à 4' 
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• ^ • •c ty 'L iM^n^ ' . " ' 
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de • di, i spuntarla guU' opppsizipne 
pafiaméntaré Se gU nes:qe.jdi,,fpif 
yiorare le condizioni del riscatto 
d̂ Ue riiievidipnali .e della conces? 
sione deÌl*éserci2ìo ; ma pare, che 
d̂ , = questo iato. si faccia gelie. IUIIT 

siom. l'snfii 
. : È probàbile invece (;he abbiftì"-
Mlo. F:accp?̂ d9j preparato ^aSà^fe 
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1 . 1 * ^ 

I t 

ì- -• 

• -

\ - I l 

JVIa Xnctroa era curioso e di li, a 
pòcoló' segni.; Appihttato fra gliMbèri, 
vlde'Mà'iMa cogli odchi cbìai innanzi 
ai^cónte ch&'Sembrava fulminaiiu coi 
suoi, sguardia corto qualche seoua vio
lenta era successa tra "loi;o. La fan
ciulla alzò, gli occhi in ' t aco ìa i | l^ rà -
dito ' Tidan'ziitÒ e còiV voce risòluta 
esclamò: 
•••.T^' Ebbene io, non sarò vostrasppsa. 
i-t-rvE, ciie volete,for^e tlireii,Ì vòstrì-
geuJtorì, ai parenti, agli urnicì perchè 
questo matrimonio f̂u rotto? Volete 
confo:ssar voi stossa il vostro disonore ? 
.Fatelo se ne avete la spudoratezza. 

-™- E. lo direte voi fot'se? 
M^:No perchè io vi amo Maria,, vi 

apio alla follia, vi iimo al 'punto di 
perdonarvi il fililo vostro, di' darvi il 
mio nomo illtìstre ed odorato. Non lo 
capete ch^ìo: tóen^sa dì voi non potrei inibumbiuo^ 

1 

Vìvere? ~ Abbiate per me un briè* 
cioloisolo d'amore, siate n?ia eoma.ìp 
foste altrui, e tutto sari\ scordato. 

— No, non lo posso. 
— E i vostri^^Hi'é^ti allora?'Volete 
sp65S2ai'e le' *lòro dorate 'ili iisISni ? , Vo-

t:hiaiàT ™ Io Maria taro tanto ricchi 
i'vò'stri gèni tori, vi dòriérò tanto orò, 
tante.' gioie,: tanU^dtvertìmentiicheiVoì 

tiirneticOj so^xhe dovrei sohiactìiarvi 
come uu'^M'eraiè imu]ónd'tìi*quasi:'nfii 
pongtiv^i vobti'vginàcchi a scongiurarvi 

••—.lo non BO quel^ che fiìrei se au'̂  
Cora mi nuutaster ' -••'• ' '̂  
.i^-i<Ii:(iseìaLemi, penserò.' r.*,', :^i^-

;P,:unr.jnB^s?,;dópo M^i-iàf^ra pq^itessa 
di Érienne. Ella era ricca ^Vfine: ricca 

^in'motio da destar l*invidia (ii'molte 
donne. ^^ Ella brillava in' tulle le feste: 

I ̂ i:̂ |p |̂;|̂ ^yai delle sue vesti magnifiche, 
ideila sue ucconcì.^Hu'e, delle, suo. rar,| 
•gemme; ella si gettava fanciullesca'-
.Uìeuttì noi turbinfl dbi divevlimeniì, e 
[sqm.braviir che ; in tal modq tjvplosse 
!sqo,rdare ®\^'f,4ÌBuiaceri. ^ ' l i conte 
^siiPìAttntd ftvdòi'tivà'e, f^itt/o^ suo U-
: nulo schiavo, dedicava larvila intera 
kmi'. accontenturo i di leipu^zì caprip^i^j 
solo diceva^i che tosso geloso oomean 
Otello, e die ' iJa 'r ia non lo amasse. Si 
era fatto gran casO'che, uirepoc* in 

M:MÌ le iijique il primo, figlio, ella avesse 
voluto undapeutì col uiurito in Ger™ 

imunia e là uvesao lasciato ad educare 
- - I^Uoriis^ in Fraivcia 

* 

imporla riconoscere o curare. 
, Net,paesi in ?iu le industrie ebb 

un potente sviluppo, cotest 
Seguono più frequenti.. LlnghJ^lterra 
prima, e J)QÌ; la Trancia ed ì | ^ 
i ^ ^ n i ^ c p n ^ ^pipia prova. Ivi g ran
di Òpifìcti e ;fe miniere—copiosa sor
gente di,, prosperità ' imionale , -r- sì 
palesano talvolta centri di abitazione, 
leitengono in serie preoccupazioni ,1 
governi, i,quaU n(̂ n tralasciapo tli ar 
dottare provvidenze legisiatìVe perTo-
gUere, o scemare ile cause dei. mali 
che SI lamentano. In Italia le industrie 
non nanno^ ancora preso una preva
lente irnportanza e pero sono poche e 
non. .molto, estese le...Mglomerazioni, 
aegU opei-ai' cionondinieno avveonero 
parecchi scioperi, e alcuni di essi nei 

^-.'^fl-ì"--'-'- •; • i - f i ; - : ! Ùl- ''• - • . • • • 

qualche indiscreta amica interrogò If̂^ 
contessa su questo'^ivìjiggìo e sul fi^ 
gliuolo che le era n^to, ma ai tono 
Fredcio,p piccante delle risposte, con^-
pi'ese che non dovea ri'tm'nàre su-si-J: 
mile argomento. àUrl figli vèhuero poi 
alla luuo, e 'padrè é^madre si diedero 
a guastarli ;coÌ loro'troppo amore^ma 
mSiritre queisti' duo fanciulli avéano 
?Wrm% à , W ^ ^ o l i e iiì;:0c^m, 
mentre; loro^si, perdonavano tutte je 
bricijonatey'é sì permettevano tutte lo 
follìe, debprimogehito: ,Uaeopo non si 
p0avavy«]iaii .sSaptìvasi: che, lasciato 
lilla cura dì un'onesta famiglia di,te
deschi, era passato dalla casa dì que
sti s,uoi Stìcondi genitori tiî  imb'Vlì 
quei naetodici òoUegi ove sì insegna 
di tutto con esempitii'è'. pàzi^uza. -™ 
Compiti che fgli ebbe gli anni dìcia-' 
sette, venntìj ii;\ Frància ad abitare in * 
siMV aUa famìglia dì̂ ! trienne, che 
avea veduta sino alloi'a due o tre'Voi-
te soltanto. • 

dottrinalKÌ''>o'col''^^^el!a giustizia; 
ma ricorderò che le pene contro co-
loro rquali a pregiudizio delio indu-
Strie commettono reati non isoho, r i 
medio yuteGÌe^tWd''ààe^aatolltÌèy ne 
ih^ tali easi^èoliii^c^iibBi efletti, sen^a 
Hòipii'rtV^tfmér '•'-••'-' ' '' '" 

Meglio ^^véiH^fai/m^are ciuMè 
cause, per eliminarle o p r renderle 
meno pericolose alla vita sociale. Giova 
ricercare i termini di un , eà'Uó temi 
• • : • : . . -'ti ", • ^':. '-••••',•• - . " • i - . f . '*\)-^~-'-: ! , '4-4ià 

perimento tra le opposte prtìtesri 
ristabilire le arMine^^a^^TOiiaie # 
i ^ V « P ¥ ® & V Ì hi via m-i^ 

•r-̂  per togliere permanentemente le 
cause dei dissidiiì e per regolare con 
mutiili'̂ %o(Ìdi3fazione i rappòrti tra ì 
iìttpìtaliati e gU bjpéraìi ì^tìo^^i'ao del 
Èe, rì^ptìttantio tì^^i^sittt^ tì^ 
bèrta, potrebbe'utUA^^BirtòmpletaW 
è aiìarsare ì'opera dèi ùrivìitv. ' ' 

jlell' oppressore straniero, tììa pabe'^l 
1̂' ànima vostraj'oi^Eròi; il vostro 'sa-
^Hlidid nnftó VlèÉiy dî t̂iitti gli u ^ 
J î martiri a^U;' rivobilìone , itaJiah' 
ftiàtótìlNfì'tà, delia Patria ^ j a re^ 
denzione delUi noatra ' terra daìla,a,4 
diata schiàviiù austriaca» 
; ^ ' C » sapete/fin dall' anno scór^o^ 
\e .ossTa di IquestilmaiUn'^— . tutt^fl 
raccoite in uu' ignobile^ sepoltura nei 
cimitero suburbano; dt^Portà Magenta 
-^ pér^opera^:;del-'iGbmiUto •apbosit"" 

tomba degna di tanto eroico \sacrifi-. 
ciò innalsata nel cii^iterò .'monhmen-' 
tuie, ma"l^^^nn^^scOìré^'^»^^^en^ ^ ' 
H^o,:datff:;la>^hfeì»f^feif^^ia ^ 

W è P ' ' t ^ l V s e Ì f e % a l v ^ e l l a ' ^ 
méiadtìì Deputati,; col' quale àvevo^ 
stabilito <y^'visì 'rappresehtóré^'^ '̂  

ali 

p ^ o s t o c h è > I s s ^ . ^ ^ f ; : i n W v e n | I 
pfflciale del>,gOyernoi la viaiUra daìiiiil» 
GeiiiBania*%Ì!ììi diftiostrazione di ri^ 
Spetti); a t l r n i è m ^ à dèi .qadiiti,-pi^f;,. 
ri sospendere ogni cosa, hella'speran-
za,che in un alti<:a,^n(j."-.-^fta la 

I , . I 

* r t r . ^ ^ 

I . -
allargare 

' I h tale 
sottoporre ecc.' 

Segue il Dééretoi 

convmiionél mi onoro di 

r- tion sarebbe soHai [altra dif~ 

"^bene, pochi gìprhrt^soho, ìrcoi^ 
nìf nito^ m :ri vòlgevàfa r s i | ^ ^ , ^ l t ì u c ^ 

« Ì W f ^ Ì # ^ ' i ' a n n o : s c o r s o . ^ é ^ ^ " " 
impedito: di fiire, ed il siglW sìt^daco 
^ ' ' P ; ' " ^ ^ # ^ « ^»a notootivatórcòlla. 
quale facbva^/&Wpere^^Kffeànch 
quest' annp;p|r;;certe r a g i b h i P r a ? 
tiche e diplomatictó^ri inteso U^noa 
1 poteva concedere al Comitato^dil 

eseguire . i m p o r t o di quelle sapt^ 
J 

ossa. 
' -

i • > '.-,.-

• - • • • - . . 

- • I .1 

b - ' 

I > 

_^j Còmi t a toy ̂ in a li^ii ] m en tè;^ "ào v ^ £ # 
- ^ benché MOii 

i&^ 

i -
-., •• i . . ^ 

' , ' V SL-i 
••'n'i , (J^ostra icormspondenzaj, 

, Domani'.ricorre ; l' aauvHevsario d i 
.quel manipolo di pro^ìa^clfe^ quiiidici 

t 

;arzi '^m.^iU.rtcu •• 
a rimandare a;migIio^«fflò'^^1a ce 

-• . 

rimoma^ s p e r à « ih tìuovi^^mpì e 
huovi-uomini.•• '''^ ^-j-r - - ^ i : ^ - ' - ' 

Intaiao U- Oomitatd; per liòn lasciai 
traseorrertói silenzio^ 1' anmvei'sari 
stabilì.dì^ortarsi a^^ r t a Magenta e 
depòrvi de; consuete ^one 'd '^ l f f l^o: 

' . .̂  l i i 
• • i . i -

ve 
m 

. ; lY. 
I t 

'V i ta tiil'iplli;^. 

Fu' accoUo dalla madre coti effusione 
dì vero alfetto, dal conte con una gla
ciale fre44^^zza che parva si i'otìse co
municata àucbe ai suoi tigli. E poiché 
i servi trattano ogni persona secondo 
P accoglienza che le fanno i padruni, 
si motìtravouo tulli sgarbati col nuovo 
venuto, considerandolo quasi 'Ĉ ome un 
iuUuso-, — \\ golo Andrea gli si mo^ 

proprie ^gipie;.SÉS 
spoi e egoista vuo( con essi dividere i 
.propriì dolori. E i a con^ '̂fien ê anìma^ 
;dl un;giovanetto prova con maggior 
Mz% taU bkogni :• guaina fiienaFne le 
angenuè espansioni .'Quell'anima darà 
^%te|o »'̂ *̂ etto alla noia, alla misantro^ 
pia, al dubbio. 

^ Triste cosa il dubbio! Tarla;vbfal 
esSo rode profondamente cuore é cer
vello : fuori né rimane una vasa par
venza,; dentro c'è il vuoto., E Jacop^j 
assalito ^da questa tvernenda malattìa^ 
ifuVinfeHce, la sua divenne una vitit 
.maledetta. •• ^ . 

Eppure avea Un^anima nobile, eie* 
vata; ma ja ..cUiuae, in una cerchia .dì 

ìnn^ qr^^on^. ^ . M ^ 8 5 3 - sfidando ,.Come ognuno vede, la [cohdòttà Ù 
^gni pencolo,^,poi santo nome della; sindaco non^potéva issare più biasS 

strava affézìBhato ina, allorché lo ve--
^deva?un\ vago terrore gli facea tre
mare suUa lesta i radi .e, brizzolati 
capélli;. ; ,,/;f,;̂ ;! ,.. •-..,.„_, 

Jacopo era giovane e figlio di fran
cesi, quindi il suo (juore avea bisogno' 
d'amòre,'ègli"^tifrézìbnaVa prestamente 
a^chi gli mostrava benevolenza, é quel 
freddo HsèrJjOj che trovava j a tutti di 
c^sa,SMH. »Ou<^oìPÌrtfepy?'''"'^P' ^^\ 
educazione avuta in Germania Io 
avèa abituato à fiflettc-î e' mólto, ed 
egli si chiuise in -sW^teaso, e rea© agli 
altri i l trattamento chp tencaiio con 
lui. r-iPeJMtaf.inotlo '?P'"''»9''^j»>/e-
e a far vita da sé solo, la piii triste 
iisantropia si ihipadroni di ly>> e ta

cilo, immersò'^riéì suoi pensieri, ciùu-
30 nella sua camera trascorreva delle 
ore lunghissime. , • < -

Un solo affetto, un solo: culto non 
venuto m^Q, nel suo cuore ; egU 

nS'orava sua madre: E spesso quando 
erano soli ed ella se' lo stringeva a! 
seno, scoprendo una lagrima sul di lei 
ciglio addolorato domauday» il perchè 
di quel pianto, e volea consolar, quel-
l>mÀ4feMa s'accorse che i suoi fra
telli eraiiò' da lei più accarezzati, che 
ella, presente il conte suo marito^ non 
gli mostrava piìi quell* afietto ;ohtì gli 
concedeva, nei segreti colloqui,..© dur 
bitò anche del di, lei cuore^ i^ii!# 

La è una cosa hou insle sentir bi
sogno d'amare e non trovar persoiiaj 
hel cu» seno versar la.piena degli at^ 
ftìttilL'uomo. uoii nasco egoituu; egli 
^ per propria uutùva spinto a divide-

l ' i : ! 

•il. 

ferro;, aveva ingegno vivace, ,ma b . 
lasciava inerte. Egli dubiiava' anch'i 
dr questo suo ingegno,^è'^lò tontaro-
H ^ i a i le chinitsresdi gloria, che pur 
sono comune retaggio- a tutti, i mo-
valt ., ,. . , : 

Egli si domai^dava sovente: « duale 
scopo ha la mk vìtf f Kon^^^èdlca-^ 
ta^al lavóro ss])erohò-sbhQ^ sonito dà 
una ricca famigli», uou è dedicata al 
bene altrui perchè io non amo nessu
no e nessuno ini ama, non è dedicata. 
alia fama perchè io non la consegui-
ì^^iammai. Quiudì sono fra ooloro-
ahe, fruges cofmimere natij vìvono i-
itóMh'a sé.ed al mondo, e, morendo,: 
non lasciano né rimpianto, he eredità, 
di u/fiitti..,» 

(CON (ìii li a,)i 

•M' 

i ! - ' 
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iiitìvolej perchè si capisce ci-
fa che cbdóré alle pressioni chevengòno 

, 4 ^ ^ ^ perchè il Gomitato [tràfisìga; 
^^oWpè 'Sìèur i ohe;, il Comitato p|iit|-

iosto di: Cedore su) ;.sampti^Ìt pritici-
oii, louiorà quelle fissa dove ora si 
Irovuiio ; per lulta; 1' eternità. La scac-̂ i 
chiava d' avleccUino ta lasciumo iudos-

re ad i\ltri;inoi democi^Mci non sU-
o avvezzi %4ioutar vest̂ ,̂ .̂ : 
Alla Scala tìienie di nuovo. Il Ci^r-

' vxiovale cĵ ui nòfi si è ancor fatto sen-
fì̂ e. Abbiamo per coiUviwio Un coro 
jiifìniio di lagni per l'aumento deì.zì^ 

(ieiW&aechi/'^ • 
- ' 

ammenieranno t ir 
n decreto 31 marzo 1877 venne 

^pubblicata uua^^^mjta pei; gli atti e-
fettìtivì elle a^|§ero da iniraprendex 
QW esattori ; ^ t ó la rfeiU'£^4\zìone dai 
crediti per tinposte e ta^ée. 

La tarifì'a era troppo utile agli a 
puttatori perchè;''alcuni nén né apìg 
urofitlasaero subilo :Jìl decreto, noii 
era abbastanza chiaro e SV suslei^eva 

ri , • • • 

da quegir esattóri (Ì^ÌÌQ come quello di: 
Padova voiU-^fò fiubitb appli'careta ta-
riffa), che le leggi devono essere ap-
p l i c d ^ , ^ giorui dopo la loro pubbli" 

^ I 

^ 'Wiasc. — Continnano gVincendiiI 
" La sera del 1 Corrente verso le o^e 

8 svituppavasì im incendio in Geriva-
gldhs; (Bemanzacco) in una tettoia di 
certo C. À., il qna^e aìimentato dal vento 
hi breve iiivoatì la stalla, é poksi^cQ-
Tounicò alla casa J^^^e^rto C, A. MaU 
oTfldo il prfJrftcfWdcorrere di molti di 
quei abitanti, i l priraò ebbe un danno 

11 

|*;tieggiaio per L.i 4000 per deteriora-
*nenio del fabbricato, e distruzione 
delia stalla; aj>*, foraggi e granoturco. 
La causa di tale disaslì'O si ritiene 

^^cidefttaìe. •••' ^••'•'^- -• . _ ^ ' '^^' 
F —Jfergo le 4 pómi del 30 gennaio 

.p. pf^^Fontanafredda,(Pordenone) 
inccndiavasi un casone di paglia ;abi--
tuto e di jirópfiètà di ee||o Ĝ  Z- f u 
Tana l'opera prouta ed indefessa dei 
rnoìti accorsi perchè (juel casone ri-l 

k muse completamente incénèritoifejll 
' clanno ascende, aIf.275. ^vO*)^ Havvi

sa dì Questo incendio vieu ,ij||RUta 
.accidfnft^é. .',7<*viÌ 

^ li banchetto datò ìèVi 

Contro questa iriLcrpretiiziofie Ìl 
noatro giornale ha inostruto che evi
dentemente la iarV^^non poteva an
dare in àUiViià'èWall* època in òiii 
scadévanb gli appalti e cioè cól'i.ò 
gennàio 1878. 

La questione" fu portata ài Mini-
Stero, il quale sul parere del Consiglio 
d» Stato dichiarò in data 22 luglio 
1877, che la tariffa stessa non si po
teva intendere attuabile che al primo 
gennaio lì 
dictiiarava inoltre, cìie'iVi esattorìM 
aualJ avessero applicata nell' anno »l-

II Consigliò di Stato 

l . " i ' - e ''•!>'. J > ì - " •• 1 i .rv 
in corso la. nuova tariffa, comr 

metterebbero abuso negli atti esecu
tivi e ^sarebbei-o incoisi nelle corri-
BponiRnti sanzioni disila legge e' rego-
lamento in vigore. ' 

. .SucGessivamenie'nn 
'"' I 

5 1 
I • • 

data 12 <|ttobre 
1877 iV MÌnistero,.^^itoinando sulf ar-
gomento m una sua circoìare, riporto 
»;-,->^̂ aiss.-.. •''̂ •. -. , ,U' . 0mm^r ' 
due nuovi pareri del Consiglio di Sta-

l'iguarqlajepene in cui posso-
Vossero 

t o : l u 
nò' incorrere gU esattoti, CHÉ 
applicato la nuova, tar^Ja, l'altro Qon-

,̂  corai,»ì(|iò in teatro i l ! r ' # " E O 
abbastanza noioso e-una buona' metà.; 
dì pubblico si alzò da! suo posto, dh 
Sturbando tutti i scaliti e abbandonò' 

••"|[ n p i t i e i^^Vèstai: s o r p r l t r t l i ' 
ad un signai'o ch'i roi,,rimanova 

•seduto viciìjo e eli dissi :• 
ì -^^cdsì — o perchè quei .giova* 

notti hanno tanta fretta di andarse*» 
her CrpllarfoS tèatt'ò? 

— Ohèl — mi rispose il signóre 
sorridendo—^^ & bon ?onk*«' • • 
• — Bonloìil— non potei tenermi 
dal l 'esclamare—ma a me pare Una 
bella jB buona mancanza di polUes^p! 

Le'S'iilò gratoise pubblicherà que-? 
ste poche paróle del suo\ :. ;;,f , . ; 

• " , r 

.̂: ', -;./ '••, d e v o t i s . •.; f,,-i!h 
\ -- - ' • , - i^-

^ . . . , . • ' • . - • 

WH $^a|£ll€Ìal —̂ Mi, ì^crìvouo: , 
Per elianto Ella abìiia gridato contro 

aueitè d^Whe che tuttodì ìittitmo sotto 
ilpoitico delMonté di Piètà^a far i 
pegni senza la voluta licenza, lo scon* 
ciò ntin fu tolto. i '•' 

Ease continuano a rimanere é Vau« 
tónta non se ne incarica per niente 
d non passa giorna senza che^tra :di 
loro sìavr quaiebè t'issa 9 battibecco, 
in cui s*ode un frasario da far arros^ 
aire una statua. -*-JEd il signor diret
tore del Monte percitè non s'occuptt 
di . ^ e indecenza T 

Paal© ^^fei^o. -™ C*è in via Col-
mellon un |jì6còl&'trattò di portijjó 

' • - • 

. ' - • > . ^ n , . | 

lunga, rreeveva'in,consegna un iiPol 
con due abili da donna e hai censiii-
gnjijló poco dopo s'ayyìde di non a-
velilo più. Avvertita di ciò- Tautorìtà 

ii 

più 

di P. S.j questa invitava al p#3tto 
dTfìció^ia lo stalliere che il diWnég-
giatp per gli opportuni schìarimonti. 

S «lìi,'W Uuu papera di co-
jnìijo. NeJ G^óM^iti e p sue setiioi corn
ili edìe e' e <mesta fhise; 

\-f^'È ingegno, 0 è genio,'? È genìol 

(Ì!(?,ni=ì̂ 4aA ne sÉpeya,una.j^rola. Il sug-, 
geritore sudava sótto' la cuffia [ler 
mandift^gli i)laiiff asî :̂  ' A ir Jvato; a f "(iUê  
punto iNfluggeritore gli grida sotto 
VOCtìWPiW'f- ' : - ! . . , • - , . - : 

; rr, È ingegno 0 è, genio? È genio ! 
Éfi/ attoì'e t* «-'"e passi, v i alla p M l 
e chnima: 

m*^i •:'^i£^jks;x,ffam'-i^ . . I • - ! • - :^'JI!tìiWmit4JBBat 
% 

'I -
• • - ^ - — > , -

U palazzo tp la Consufe sai'à k 
eonsegnenzà, di \ìti^''^màpTO')ìms 
personale coi{Vatìcikno^^ 

Se (jiiestl fatti siano tollerabili 
in un ptinBìfe dei sangue, lo dica-

ino tutti. 

\'i 

t •A • / s " 
Eugenio! Eii'̂ enioM 

V 3 

ypettacoii f oggi 
Questa 

séra si lappresentéra: 
-̂  J^«^^5f* —^ Ore 8. 

tbJ-
_ V 

•if^ Jl ir l 4 » : ^ . % 

1,1 l^^ I 

Stretto ùou cm qnmehe panfiionedo-

*%^3 

^^'^^C^-Ji^^'^'^inZ^'e^^k cune ['obbligo per costoro di resti
l i : Boito dalla città di Verona tu uno j >̂,vvv ; ' , % ' 4 ^ ,. : 

• .splendido attestato di amrajrazip.oe.a tutve ai confnòwenfv Sontroi quali si 
fe.r^i affetto fi riusci un^j^©*'^ festa del- applicò la tar̂ f̂fa nuova,;/e somme in-
^ • ' ' ' ' • i j i ' a i ' t e . ' ' ^ * ^ ' ' • • " ' ' ' * ' " ' V ' ^ ' ' ' ^ " ". "• '••. ' 

" • Al banchettò pTĉ sè' parte ''^na'^-lat-^ 
^hissìma rappresentanza 'di quttifito 
bavvV di più eletto l^fjrona; a comin-̂  
da re diil sindaco. ^^^^ > 

.tlc©ss'#.a. — Ad^kTsiero una barn-
•'bina d i a anni era stata messa a dor-

collo ^imueffe^otto le * • • • 

"mirej ma 
,coporte. La bflmbinàj mnovendosi lo 
TOV03C1Ò.! Le, coperte preseco fuoco, e 
4a misera'rima&e.brucciata.i,. 

HNB-mil i i i i i j w i i i i™Tm.-q#'«i^a°g^ 

J ^ i.. 

l^uitoùa ^ Febbraio 

sta BMsBWa' sM8i©^tl*a. ' —- , Il 
[Popolo Bormmq ,-—. dopo di aver pub-

^^mblicuto la j.||4|era .det.prof. Brunetti 
che I nostri,ìettoviì conoscono— ag
giunge qii^fe precise e.teHuaìi parole; 
j ja^Inquan#%lla frase;«Se Baccelli 
€fa inciiuto» , abbiamo'voluto intèr-
<( pellame il nostro egregio «mico, ed 

eali ci ha ,risp«yto ,.che non sa pro-
&prio comprendere questa frase. 

«e P^tiiebbe ^^ser benissimo che in 
Furi .momento di risentimentxty creduto 
« giusto^ il prof.-B:imnetti^abbir^v^lU" 
«tato fj.no'a quella cifra la sua òpera,; 
•«conieùft dÌ=^correndo sovente accade, 
« e cbe;qualòuno abbia potutto sesvtuio, 

debitamente percette. 
IJ. .ministero r ich^^^l^u lndU 

fetti e gli intendenti, di finanza a 
prendere" immediatamente prov-i^di-
menti contio gU esattori per la rèsft^ 
iuzione di tali soi«me,,spggi„ungendo 
che ivprotetti dovevano denunciar*^: ai-
ra^t^ivilfà-giiidiziana gii fisa 
Unenti.^, ",._/j„ ....•.!.-.!. '̂:;,l ^ 

aveva attuata la nuova tariiFu ne ha 
bensì so^pe,̂ !^X,̂ pPV'ci»zione in seguitoi 
«'M rfC^^^**"^'JÉ?^^^f¥*^^U fi^% da quan
to mi ^ p s t a , r̂ Q^ n a , T e 3 t i t ^ | j ^ j ^ 
coloro che furonoU^^iustanfi^^Je ^(^l-
piti da quella tariffa le,, somme iiide-
bitamente percette. , 
'-Perciò nell'interesse dtitquei con^ 

tribuenti oh'eiii'ignorano ^questo loro 
diritto, confido che il prefetto, l'in
tendente e sopratutto il Municipio, 
vorranno avvisare al modo più pronto 

t 

tièrchè sienó restituite quelle somme 
la chi di ragione. ^ 

"̂^̂ 'Mì pare che sopratutto sarà bene 
; chk^nnhià-^i^tóétrd^l^^PskldaqontÓ/ 
^ • - . . - - • " I , * - 3 | I • - ! ' rd ...1 - 1 ' — , .. . -ri • a j ^ r i i ' I . j i ^ ' B ^ ' ^ ^ ^ ii,x_^ ^ J j ..̂  | t l f ^ j ^ , j ^-|Lni,. . . ^ l^ ,1 1 - . ^ n i - , k|.| •-( 

ial cessato esattore lo si richiami.a 
;dare gli estremi precisi di.tali partite, 
'che^ si potranno controllare facilmente 
dalle autorità sui bollettari di esa-

'". • 

•€ ma NOI i?"SSiAMo ASSERIRE, cHè tanto alphe. 
I I 

din questo come nella piibiiltci là che W 
il. édai-d'p il prof. Baccelli m^ Ilkmm'\:\ù 

•noL.domandiamo : Ohe, bosa d i -
c:8no dì questa asserzione quegli alio 
/octtti delia città che il prof. BrWnétti' 
si limitò a chiamare indiscreti Q che 
propalarono la notizia non verayàì'^ 
<;endo dì aveida avuta dal profr Bac
celli con io scopo evidentissimo di4are 
ad essa un colore di autenticità? 

I ^ilVÌTi 

if^ 

01 norrvoauamo decimai e i nomi, 
i quei signori imperocché (ci si ren*. 

dora certo questa giustizia) abbiamo 
sempre rifuggito e rifu_,giamp dalle 
^eréohaiità— ma a jpadoya essi sono 
(jonósIiTiiiti da tutti e niolti. udirono 
dallM loro bocca la narrazione del 
fatto non vero.' • 

Ebbonc, il prof. Buccelti libasmoa-
.titì. Che cosa hanno essi da replicare'? 

asstssììsle c e s s a t a . — Bicordo alla 
Prefettura, all' Intendenza e ;sopra~ 
tutto i\.\ Municipio per l'interesse dei 
coninhaend un fatto di cui si è con 
buon esito occupato il Bucchiglioiie, 

.;.. .(glia e sèi «181© «ifi . cppf te^a . •—• Rî ^ 
c«vo ta lettera seguente e la pub
blico con molto piacere, perchè an-
éo> io disapprovo l'uso che la lettera 
censura e ch,̂  è una vera scortesia/ 

^OéntiUì^simQ.sig- Cronista, 
Io sonò un povero provitìciaiè — 

abito in un paese che non si per-
inétte di aver tutto ranno il lusso di 
un teatro aperto e siccome io ho una 
passione immensa per ja ecena, ,ÌÌO^^ 

quante Molte capilo in città, corro ad 
impegnarmi uno scanno, e mi assa
poro, boato come una pasqua, la vo-

L ' ^ . . 

luÈtà.di tre ore ài spettacolo. 
Ieri sera alle sette e, cinquauta-

cinquó io ero Seduto nel mio scanno 
fila 1 W humet'O ta2e, G ho aasistffÓ ai' 
soliloqui di J?ìc&c?Oj alla fuga dì 4 r -

I " ^ . . . 

turo con, quella bella signorina, al 
dolore di Klvira, al delirio della mu-
dqsixna, al raeconto' di GiorgiOj alla 
fucilazióne'e prodigiosa s|Jyj|?a del 
tenore ecc. ecc. 

Ma proprio quando mi interessavo 

vrebbe rinuhcfarea passaVvt. 
Non so perchè, il. Municipio vuole 

tanere quell'angusto portico al buio e 
e non ha mai pensato a farvi mettere 
un fanale, che sarebbe assolutamente 
necessario. 

A nome |liî ^ quanti passano per dì 
là faccio palda preghiera perchè l'alto 
consesso accordi un p6 di luce., 

€?©saS'©r©M»c. — Il comitato per 
^giardin i d'Infanzia,' désiderÓsp clie 
fra le conferenze pubbliche 
nefiziò dì quepaistituzibnéi non mah-
casse una degna comrneiTOrazione del 
luttuoso avvenimento, che ha unito 
tutti gli Italiani in un solo sentimen-
to dî ^^grofoudo dolore, ne ha pregato il 
chìar ì l l^^; prp&ssore Fe^^r™'^ Egìi 

^ìi ha acconsentito, e terrà Urt d^|ijor-
só cormhèmÒratìvo neiìa èeWÈi doMr^ 
m venerai, vigilia del trigesimo gior
no dalla morte di S. M. il Ite Vitlorio 
Emanuele, nella solita sala delle con-
ferenzé, sopra la Gran Guardia, ih 
Piazza Unità d Italia, 
r^Òùesta Conferenza, straordinaria, 
non è compresa nelle dodici dello aò-
honamento in corso. 

I biglietti d'ingresso ( a l prezzo di 
•rfà^:1Ìra) si pÓtranho acquistare pres
sò là Libreria Drùcìcér'e C. (atl'Urii;-
versità), e domani séra anche all' in-

della Saia suindicata. 

Il supplemento al foglio p r̂f̂ Qdico 
della R. Prefettura di Padova J e t i . o 
febbraio contiene : 
•IL Prefettura di Padova — t̂AiWÌsb 
d'usta <ihe ai terrà iti8j^bbi;aig^,p^r: 
l'appa]to del lavoVó di costruzione di 
hivmagazzeno idraulico a Mira. 
" II. Banca veneta dì depositi e conti 
correnti. Convocazione,.degli azionisti 

î . 

pel giiPf^aefebl^raio alle l i an t 
' IIL Tribunale civile e correzionale 
di Padova, J*^ Avviso /di bando che 
seguirà il 13 marzo, per la vendita di 
ire lotti dì immollili di proprietà 
Zanean. '. ' •̂•-; 

I-1 

'^'\ L'illustre Góunod, pii'ìma di lasciar 
Milano; scrisse al niaestrofF|r§|ipo ^UC|̂  
cip, direttore dell'orchestra della Scala, 
Una lettera piena di caldo elogiò pel 

lerosp cne niodo con cui efeti diresse,Jl||;ra^pre^ 
^'datèàbe- àèntiiziotti del: Cin^iril/aì's, inc^ricanr 

dolo di ringraziare vivamente tutti i 
professori dell'orchestra della Scitla.; 

IO E LUI 

.h I I 

' • 

Noi conlltUanìO che il ^ l̂inistero 
non desisterà dnlla sua energia e 
non permetta l'eilfettuazione^l-
!• al)ilissima scappatoia curialesca. 

Siccomf'k qnesUoSe è tu.t£a po
litica, e come; tale risguarda più 
pir|cd^i:pi§ìite ìl ministro dèirìn-
t e r ^ ^ » Còsi nói conruVìamo che 
l'onorevole Crispl, se possiede an
cora ii SUO antico vigore, piuttosto 
di cedere sarà capace.di .porre, il 
dilemma : « 0 il Quirinale,.0^^ un 
Convento. » ' '[ : j -h •' 

^ 

Leggesi nella Nttova Torino: 
Prima che venÌ3S|^ consegnata ài 

nostro jigijièipjò, aveyamo afiermafco 
^ha sulla.sciabola adoperata da Vitto* 
rio Emanuele nel,, 1859, si : l e ^ p W o 
i seguenti due niotti, d,eì qua l^^b ia^ 
mo anche data la spiegazione, : ; : , . 

Vioa la teptibbUmmtaiiana ! ^ ^ 
yiver lìbero 0 morire ! ., 

• • ' . I , ; • • - , > / • : • • • • , • 

; .Sulla sciabola cònsie^p^^' al; nostro^ 
inunì.dipiosi legge invece: . / 

' . * • ' 

.Viva Carlo Alberto 

, ^ Noi siamo in grado di poter prova
re che ^uiia sciabola adoperata ' W 
Vittorio Emanuole nel 1859 si. legge
vano i due mott /da noi indicati. 

'La sciabola adunque regalata arnò-
stro municipio sarà «ha delle tahW 
possedute da' Vittorio Emanicele;' ma 
non è, come^i'è affermato, quella^ che 
portava nella campagna dèi 1859 e 
che eia da lui prediletta appunto per 

to d'iiyariaftin parecchie circostanze 
mostrata coi^lpeòiàle compiacenza ad 

^Icunì jfaàtr i personuggis^;^. 

_ ' i 

•'J 

•, \p--^ 

- ' 

• • i-lSJHft. p r S u c i p e ' «[lei '^mssgMe 

(( Bicesi c i ié l principe Amedeo 
« intenda, ,Jvre acq^A^^^ del palaz -
m to della (Jònsultu,"̂  attuale,̂ ^pede 
(i der Mihìstet-tì (tóglî ^èéterì̂ '̂̂ pSr 
t porre ivi k sua residenza:' » : 
"ijuekta notizia Glie: t ^ ^ 
Corriere ''Wtìh Sem può sembrare 
incoacludente, ma ha un carattere 
pblìtieo della pìì̂ ^ grande' impcP 
tanza. : . ' ' 
' Con îen'sapéré^ îje noi lo sappia-

010 come cosa certa) che il mini-
§t^):pcl,pvette, usare tutta la. sua 
.energia per ottiftere che il prin 

. , Jn quanto poi alle' ammaccature 
provenienti dai colpì ricevuti sui CÀni~ 
pi' di'battaglia, vedute eogli occhi-Ùl-

;tratìiònarcbici dei hòàtrì fedeli coniVa-
félli,' facéiamo; ossei'V^W ĉ ^̂  esse pos
sono'provenift^'da^^qualsivoglia^ altra 
càusa che ,te^Kelo monarchico possa 
immaginarej tranne che quell^indi-
óata, uqn,avendpj,mai. yittorio; Ema
nuele dovuto far uscfedeUa&.«tiial>ola sul 
campo di,battaglia, 

L' adulazione cortigiana comincia 
troppo presto a talaa^falastona. : 

I - • 

'->>^^ , -. I I 

Ni 

i • ; > . . ; 

Signor conte Antonio MediiiB 
uw giovane di circa, vent'anni, c h ^ 
coltiv^lgon amor^ lo audio delle lettere cine ^Amedeo accettasse If^fòmàn-
tràttenne ièri sera uu pubblico rsc^l- îo militare di Roi^ia. 
tissimo, ma poco Tuimeroso,̂  su quel Lanotiziadiffusadataltim giornali 
capuluvoro della tragedia tedesca che , ,. . o • • • i 1 n 
è i a Maria S^iturc^a di Federico Sebi U ^^^oderati che#mmi3 t ro della guer-

ler. 
Gli appianai che alla fine della^ua 

lettùff ebbe il conte Medin gli aite-
staionò come il pubblico fosse stato 
veramente soddisfatto nella sua letn 
tura — erano applausi veramente me
ritati. 

Il lavoro critipp sulla UaHa^txmr^ 
da era accuratamente fatto, dlmpistrar 
va una erudizione non comune, e 
Sebbene ili molte idèe io non sia d'ac-
cordo col Medin, che mi parve un po' 
troppo ossequente al giudìzio del Les-
sing, sebbene la giovanile modestia 
non gli abbia permesso di azzardare 
•Ìp:éuo parere su qualche punto che 
non deve sfuggire alia critica, ho tut
tavia pas;^atp molto bene un'ora e sono 
lieto di tiibutargU un elugio sincero. 

Ilièaa^io «il Si*. B. -* Le guarditi 
di P. S. arrestarono ieri in viaS. Cat-
térìna un certo L- Calzolaio perchè 
ozioso e vagabondo., 

-— Itnl lo stalliere addetto allo 

^ 'LeggesJ'nel Cayfaì'O.- '/̂  * " , 
Bue àdUnan^'e ; di deputati toàdà 

piemontesi 'fuiÒho tenute,^negli ultiiiài||p 
giorni, con grande cautela, a Firenze 
e Turino., • Ì-'-Ì' : -^^--rf^.^ ''V./ ' '̂ -TM 

ff .Quella di Tirenze, ha concJiiusp per 
un'attitudine di aypettazione^versp il 
miniatevO 1 quella di Torino sv ó SM^P 
sa, e pare che taluni inclinino piut
tosto ad un connubioijì#o ad utm al-
leanza cogli opposjton d» Destra. 

->• mvefw^ 

di più, quLUulo cioè, FAvira uà Arturo 
ai sono riconosciuti e tjopvugiunge J 1 KiaUo della ^pcraiiii^ t'itovi di porta CoUu-

râ  volesse hòmih'ar|eil propriofra t̂eì-r 
io a (iuel gran coróando e riservasse 
al principe Amedeo la residenza di 
fepoli, non era se Wff uh artili-^ 
ciò politico per confondere gli in-

i quali npn sono pochi. 
La verìià è questa, che il prìn

cipe Amedeo si faceya scrupolo ùì 
assumere; il comando n^ilitare della 
citta cui il papa protesta essergli 
stata usurpata, onde —. comp di
cemmo — r eftt^gìa del muiistero 
per ferglieìò accettare. 

Ora, l'acquisto del pakiìzo della 
Consulta per convertirlo , in resi
denza del comando militare di Eo-
ma non sìguiflca altra cosa all'inr 
fuori di questa^ che al fratello del 
re ripugna di recarsi ad abitare il 
Quirinale -dove .— come a tiitti è 
noto — si incontra la scomunica 
maggiore 

Scrivunó /al Roma che., fra Ìei4>& 
aon¥/del seguito dellà'fegìna 4i Por^ 
togallo è un vècchio generale che è 

' ' - • ' I -

osplstato al Quirinale, dove è la re
gina. Egli da più giorni è ammalato 
di bronchite, e la m|Uvttia ha preso 
ta)e aspetto di gravità da ric(^iedere 
le ultime pi'atich^ religiose ^ ' 

ir generale, che é .un bù l̂fó* e de
voto cattolico, ha doniandato il Viàti-
co-j ma il P '̂̂ *'i"'̂ '̂ o^Mla Curia n't;l cui 
perimetro è il piif^^ del Quirinale* 
ha domandato il permesso al cardina
le viàai'io; e questi laha negato, per
chè il generale, sebbene cattolìcb, a-
postoUco, romano dimora noi Quirì-
naie. 

Intanto T infelice ammalato è do-
ri - ' 

lentissirtio di ciò; ed atteso la a;ravità 
del mitle non può essere trospòHato 
altrove. ' 

Menotti Garibaldi è Stato pregato 
con lettera datla gioventù uteuieye di 
recarsi in Grecia ed ivi assumere i 

I 

1' comando, d'una legione di sttniynti, , 
Da Brindisi sono fra iî ri eieril'al'-

é 
- , & 

http://fj.no'


h -

i i ' l pili tiii mólti giovani tp i ì iaai e x - ' 
.^jlCitiiaìi gijì;ibaUlÌ»i- : 

'̂ U4Aiitĵ ^£a4:iiiué*'<rt4ib. j ì ^ ' ^ s^-ii^AJiiimi' -'-P--v^--^^^-^^'^^''>^'^^'^''-ii'.':'^^^^^ 
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*La coufft'éteazione dei cardinali Ita; 
dlchiai-ató ài piipa iH'fPl<Jri'niìax;e l(|' 
va l id i tà : 6 la sincet'ÌtE\ dell* eventua le 
,QonulavQ'. g iud i c i dannoso alla chiesa 
fìaiiii-ne sili d ' o r a il luogo. 

! ^ i iiJI^l"» 

L? altra matthm vi fu un ^antativo 
Mtli"acionfiro da parale degli-oflfìiì ad-
iltìtlì ai iavovi delie forlincaziòni di 
IBcijna.: 

Essi, 'mimili dei loro ainèsì, e* ag-
glénfitìiarono dinanzi T ufficio di que 
stiii'H. jL'auioi'ità si pose di mezzp,,, 
cercando dì piiunere una qoncina?iónè: 
'Coi piidroiii, i qffifii avovànò diminuito: 
.« |>iù lìpicstì i salari promessi. 

sulla soglia un giovarne aitante e ra-
bùstOj cogli abìU'lfSmpo3li, i|,qaale 
gridando;. « €he veii^fi, a t u r qui,, 
poltionv miledtìtti*? s> menava con un 
gr-fiHSp coltello da caccia, affilalissinifj 
un cwlpo al vìce-brij^iidUì-e, fevoiìdt 
mortàhrièlìlò ;:al lato •sinistrò, 'aij' W 
g u i n e . • • •;;-; :,;: - v - ^ ^ •̂••''" 

stramazzava atlWpiI ferito, il qua
le raccoglieva pelò, ancosa tanto di 
fotisa, da-Urare «V^suo ftsntore du© 
Qoifx dt rov^t ì i^ ufto W l̂ waU teijì 
«r papo^qn^Torse^^^^^ 

Iiilittito.accorge gente e si pen^ò 
tostò di SOCCO! ore i: due feriti. 

F.t: 

• I 

t 

recisa, deir opinione di^una così Um 
pórtartta assemblea in favore della 
^palitic^ cstèi'a dui Governo dì S. M., 
rafforzerà assai il Goveruo nei «tioi 
sforzi per'conservure l a^ '^B, perso-
ornerò; l*ono,re. della nostra sovrana 
e'per assicurare gì' iMteressi del rio
stro, paese. ,. ":'^ 

€ Ìjtg0Xem\, mio lord Maìre^ vostro 

,: •'Btàaconsfìeld. i 

'ù 
4' Inghifieri:a non aarà isolata la seno 
alla confei-onzii. ; ' . , 

tÓNBKA, 5. —Deiby ricevette una 
dei^t^ÌiÌ^!^;;d«lU>Grecia che pkM 
se; di pregale la Turchia a. iim$ 
bardare le città del litorale. --- Ri-
apose cii8 ViOu può promettere di Is
sare il potére delI'IHgliilteìra:per ini-

I I , . , ' ' 

U vice-brigadière fu trasportato a 
[lizzante ^IÌ'^||JedaÌe dei Fate-ben 

w 

• ' -

f 'A, 
'"f 

• '^^4^ mattiita àé é ebbe luogo àRo^j^ 
'lol damar t i dei "*^''tttori npa nuova 
••dlmS'traziorte.' ..•:•• '• ~ -"• ' :,•: :̂-: .•: 

llff. di; Sinduco promise loi'o che^ 
-nejìa veaiurvi setumana aviebb.ji'O a--. 
•vuto lovoro 

gonuzanie ^ir ospeuaie aet i*aie-uene 
fratclU ed:#lfe; feritore all' Uifermevia 
dtìlUi carp^ed,Criminali. •. ' 

QueMt* u'iiittìo fu riconoCoiuto • pé% 
cerio Vìfja, lil̂ ftniiii ^ , uòmo d i ^ r a t ^ 
teré impetuoso e dì pèssimi pVectì-
d e n t i . '•^- •̂̂ •••; r 

Ecco quali sur»jlj.bero vci 'amonte 
Secondo la lìlforma — l^t^ondizipni ' 

fi s I mi 

ea accettate diàiaBi-TArcìvia; 
^4, Indipfeim.mzu (MIF Romania tìort^ 

una rettifica, di territòrio, (verso la 
Botjru^ciiì 

2.;„Aulo(iomia della BuIgMia m>n 

V 

•;. 

I ' '• 

^''•^••5„ 

SI HsMicuia cbe li; re,abbia astìe-
g'fiato, ;^ai suoi fondi;segreti,, cento 

"̂ rniUv lir^ di rendita alla contessa di 

:A quanto pare egli soleva ospitare „ „ _ _ 
dfc tèmpo in tempo in quella casa. - \,^. „.J^,„ "" • r, " "̂  .?.""" ," 

ì t c o U o usatS rf^filla fu aeque- ^ ^ r ! ^ ^ " f ' - - ^ % ' < ? ^ ^ ^ 
i'A\.6. Era nuovissimo. — Non si co- 3.; Indipendenza de la Serbia, .^^m SVI,, 

HosWlc c f i l i dtìlla scena cbeisi^bbe 
Una così sanguinosa ì|ii||^; U 

Il povero vice^i;ig4dJ^i"6.Bócca ces
sava ieri di viver© nelCospkto ove fu 
raccolto. ' - " ' • • 

i 
4 . '-

' h -
' l _ . ^ ' 

•" ~ 

à.Sisicurafii die il ministrò dei lavóri 
^pubblici, dopo aver atientamente^e-
sapiuiiftte le convenzioni ^ferroviarie, 

•abbia dichiarato esservi necessarie 
utndeìle nvadificazioni* 

Hf^-^^ ••'-" 

'^^S 

Ìl%^' 

• 

La riforma del Senato sembra ap-
/provata iielie aUe'sfdr^.* ' , ' -

'J..̂ ' 
\ l\ mmisUo i Maglianr npro«vettesi 

4àUa :,nwoy** tariffa sui iabacchi ven
ticinque milioni dì aumento néU'én-

Sì dà' peFT®nitivo l'accordo tra 
•gli onorevoli Cairoli e Crispi sulle 
'bt>si; seguenti:;:-riforme /politiche è 
tributarie, -e ritirò dtille convenzioni 

d&Bi te l «̂ «l mittisi-eroj bill d'inden^ 
nitada partedella smi.?tra, per la sop-
pf.i93Ìono del ministero d'aatrioolturn 

4>HiOQ«oscimenlo,deU*ifvdipendèt^^ 
del Montenegro, con'^^ttinsione .del 
territorio' ^ 

5. AutonoToia della Bosnia e dell'Èr-' 
zegpvina. ;, \ 

6. Uguali óuarentiiiitì'per ^̂ ie attlni 
proVmcie ci'istiane. ' " r^i!É^0- '^"'-'^^ 
' .7. , indennità di guerra alia Russia 
in,denari o in territori, ,>, 

,]8. Libertà degli Stati per la.Russia. 
:9. Gonferenz^ •' : ' 

mu il bi/mbi(fd.imeMtdiìiiille: coHe 
echépHfà^^ cliaX,i|»gKiHerra e le pò-greci: 

lenze interveieDOeio. 
Ì)isse''cUtì la guê •r̂ ĵilà f-ttfca control 

la;/CÌVÌÌfÌà, .soggiunge ch^ t ' ì ngh iUèr^ 
e§yrciteÉ;ebbe la sua influenza per im
pellile la pfeponderan2a^,Slava_suUa 
Grecia. 
:' ,^ATErt;^*5i,.r- ' ' l--'mppreffentt^ii^ 
délJe ìii>otei»»e gartìndspno, il Pìt^p 
contri! r eventualità dì unJipmbardà-
damento, qunlora n Fi reo npu arma
to, reUi ̂  aperto^. •^ . • - ' - ' ^ ^ ^ '' 

L'eki^clto av lM^^l^ lbmocoi 
^ic§si ehé Hubttit cotì &;corazza 

e'8000 uoq|iiVi.8Ì"tÌiriga il telo. 
Al serviiib nVhebre nella i;^l,J/^i^f|||e: 

per Vittorio, gh studenirdeposet'Ó uria 
cò%>na::sul cataf.tlco. Il ile ì * 'M^ 
glWa^.yjflsìiitótevano. ^ ^ ' 

flABElD, B. ^ v l l iW^onfe r i ìid 
Unibertf '1-^ran -Ditìce -mlf tn-Fer-
diiiando^j^Óe SohnaifiHtit^ ' iàiGtÙr^ 
Croce di Carlo Uh 

ircB 
I » ; a, tttt-

roMentà di ottenere guarigione 
se im medicine, è stato perfettamente 
risniitto dull.i ,im|^y^|'antQ ic/^perta deM 
la SI©-a'sàSen.li6'/%s"H.I>a^s9 la quale 

'ti 

I^ERgNO, 6 ^ ^ ^ I O P apertura del 

- ^ > 

i-j 

. ' r i » 

--Ì! 

,J^[ V«i,ticanq i cardinali che vogliono 
si tenga' il Conclave fuori d^Italia cre
scono di numéFòl 

Ad Alessandria gli Operai Tipografi 
31 sò̂ no messi in isoiobera doinandanr 
dando im aumento di ^ salarwted un 
dirainizione nelle ore di lavóro. 

/.- rjiUH 

•s-<^^-^ '/ * .̂.x 

'Il cdfiispohdento di Berlino del ^«l?J 
ly-News dice che la piega presa dagli 
affari.d'Oriente è causa di gi'ande a-
gitazione in Germai)ta,yi^,aggiung^^ìya 
miseria ganeralei risultato della ctìsi 

^^•"^ ^ ^ V''"'Ili""' ' ^ • ^ ' '""""' 

dustriale e commerciale. Nei circoli;; 
litici di Berlino si lagnano perchè 

la pietà prussiaha perde; il suo tempo 
à: discuiere gravemente se i giudici 
devono o no continuare a portare i 
nj^antellì, méntrechè d'oguiparte d'Eu
ropa, sembra che t'incQiMiW^ '̂stiai p^r! 
iscoppiare; r 

ParlainèidO il; di^orso del trmio enu
mera ii^^ógftUJ d& pre.sejfttairsi e spera 
cJie si J | t . ^ ^ ^ i ^ , à ^9lj4|jiàtria,^,Mn, 
tiaUate-idi contmg-^cio che.fjprrispohda 
agli interessi recìproci. I)Ìce che l'a-, 
spettativa che U\ Pòrta esegtìisse dì 
pi'opri^ ìniziàiivii le rifprmesuUe q t l t# ,i„it„ ^•jiu , - , . ... „ ,, 
le ^ t é t ó s é ^ ^ p e ^ SI peserò d^ae^^ ' ^ " r t l ^ ^ ' ^ S r ^ ' ^ ^ ' - ^ f l ' ' ^ ? ' 
do n e l Ì a . G # ^ . z a ditJustanthiopoli.U MJIÌ^'Ì^I^^'' ^^'^%t^'^^ 
lion reurizzorisi, usa l'imperaiote spera 
che ora la prossima pace farà accet 
tare ed assiBTO^à le basi di f t ì « i 
Conferènza. Soggiunge che gì' inte-' 

' • '. - ! 

. Alla Bip^jpne. geHerale, delle Poste 
si sta elaborando nii progettò di lèg^ 
gè Col quale sarà ridotta a 15 cen-
'tc'simi la tassa dtìUe leitefce ^emVlici 
c|*e,.»o»;^l|rBja^»o^Jl, pesp di sette 
gi-amm^ e;mewqM^sara«n0 adottatéI ^^miaércìto gr^co continua ila ^sna; 
altre importauti ibnttvàiEÌòm nel s e r - | mai'éià t̂ Mònfaìe- X'insurAzi(m in 

perfetta agli '»^p ti dell^ rjìgesti6he, 
tóei'Vi, >nh>ìoni y fegati) é J^nembrana 
ffnucosii, r^ndonjii'^ly forzosa? più este-
Viuati-, guarisce J e càttivV^'digestioni 
(dispepaie)t^aétrrH^1^strulgie, costi-
puzioni ctoniohe, emorroylj glandole, 
v(*ntosÌtà, diarrea,'grtnri4i|iento,ffÌ 

i:pètiti dì to^ts\, pulpHazione, linlinnar 
di orec(j||4s>acidità, pituita, nunsee e 
vpuiiti, dploVt, ardoi'i, griirichi e spa
simi, ;pghi t^aordiiie di 3iQ^maco, del 
fegato, nervi (1 bil«, insonriìe, tosse, 
asma bronaliitiiìe, tisi (consunzione), 
malattie -^plti-e , % W l ^ u i | melanco-
nìrt, deper|^«ijt«, reumatismi, gotta, 
febbre^ eatìr^ro, coMvulsioni,, nevralgìa, 

i^^«*?^e&iziiitM, Jdropisia/^mancanza 
di freschezza, e d'energia Inervosa; 31 
anni d'kti^^riu^Ule succcssói 

N> SU^py curo comprerei quello di 
•prioiti medici, dei duca di PluskoW e 

ecc. 

o giugno 1869. $ | • ^^ -
Da lungo tempo oppressd da malat>-

M,a-?nà0osà, catti va digestione, debo-

s 

-m. 

/ • 

r^asi lelativiunaììte, ppcp importanti 
che la Germ.inia ha'irTOViente le per
mettono'^, dvnpre^tivo Mn eoncoii^|dif* 
8in^t"e^slt0%irac|of|j^ de!l%|po||nze 
interessate riguardo' alle future ga
ranzie contro i! rinnovamento di tu-

lezza:a.|g^tigin!,;trp^jS:f,gran,̂ *ntttg-

< i J i a 

•; 'éi!f^ 

^É ;pubbUcat)i, I^Sgìi^nte defìrMò : ' 
iir^tcoìo unico. 1 higUetti'deftaBàn-

W Nazionale uel Regno d* tialia da 
lire.250 e da lire 1000 s^ i^d ich ia -

;|i|;ti proVviàorìamei^te consòrzìiaH col 
• M e ^ Ì l é ^ t e ' d o f i i è i u g ù p ' l 8 7 | , " , n . ' 
,^942 (Serie 2^), t i W à n n o col 1 à^ 
|>rìle 1S78 di avere corso fprzosOs^|J[i 

sereioconvertibiii'iìin >tuttò '̂4o Stato» 
P in tutte le I p k t r ^ t l ^ p i ^ 

vizio póstale. 
* . ' • • • • : 

I ' . 

ijrii$-^, ^ /' - • u 

%: 

I i"l 

\ : 

Il papa ha consultato alcuni cardi-
aliali,per sapere.se,attésa rimportaiiza 
d i l a t i documenti che esìstortP ttél-
^Vaî cbifiB segreto dèr Vaticano, non 
î sm prudente prendere qualche precau
zione. In questo caso si dovrebbe 
farne uno supaUOi I cardinali raduna-

Un telegranima da Malta all' O^JÌ-
Siione annuncia che la squadra ingìesl^ 

là. pronta a prendere in largo, ha 
Jospesa la sua partenza. 

X 
n 

eiegi'anm 
;Si£aàKiiì;-i 

'etóìi da Parigi 5 : 

ni Vi Iti in Oriente *HÌ a favore della po
polazione-cristiana. '- >' 
^ I n ^ n ^ l i A P*^!Ì&a; d*^lVipperato^ 
Bpt^gttetiero lo scopo di mantenere! 
fa^-^é^ fià-^le! S)Ote»ze, cbuservando 
fra la Germania e tutte ie potenze 
se&lfectìe^lOne,Asppor^ nofL|plè^p. 
pifici Tn#,»m>chevoU, òhe cOn J&m^ 
cVi Bid coivtinùeraurto a rìmanéré^llU.' 

TOH*^^fì^«^I5!Gesi che Losaftna 
farà prooaDumeftt^la sede della Con-

'̂ SlUAi E r-̂  ; Diedro demanda del 
1 divi' • " t f ^ 1 ì' T r • • -^H-^Jf' 

cons(d« francese, la fregata Jierotne 
Molti volontari corrorm I d ingi-es-1 I W^giil^'ta pd»véhWle| é i Smirh^^ 

sare le fil** dell'esercito ellenico. 500j . «P ' ^ f ^: " .^. '̂*^**^^^.'*f4''̂ '̂ ^«*'*'̂ ' 
insorti occuparono Hendina. ,. 

•^, 

K 

.E*' 

tu t to 'v l^p ì ro 'prendo •straordinario 
próporzit^ài.v ì bey 'dell'Epirpcffairrip 
atto , di sudditanza a l . gov^g»;gig|ìO. 
Gran parte di essi apparteiiipMndla 
nazionalità ,greca ed albanese. 

- ^ 

f^ i . j - ' i 

: ^ ; '.•'• / t '. 

SE AMìi^t^a^i che ìò concessioni che^f 
ussìa è disposta a fare all'Austria 

Iòne le se^isuenti,: neutralità del Ba-

' Dodici milì| opé^ìj,impiegati nelle 
filature dì colorie dlM^ '̂ighan (IngUii-^ 
terra) hanno ricevuto l'avvertimento 
che i loro safarii saranno ridotti'del 
5 per cento. ̂  

• i f i?^ '" 

'ììubio per tutta lii lunghezza delpet'-^' 

corso; la Rumeuift non otterrà alcun 
àuifienlo di tei^Hlòrio é^lfà riva dèstra^ 

ei^0aniibiò;*l^ ingrandimento della 
:^erbìa sarà mìnimo^ il 'Montenegro' 
' 4^''à î '* poito sulPAdriatico, con i(ji|-. 
.|r^H(limento miuiivm dalla parte, del- s^ull'amiù'stk^- — i fveq 
FErfegovma; le quìstioni riguardanti ^o 'n-^rorganizi iazi^^^ 

di dimettersi e si sia rifiutate di flr-
mar„e; I decreti, a. proposito 4^^'in^ 
zione attribuita alla Camera di voler 
votare i bilànci per dodicesimi ; e 
cercano, dì provare l'aitendibilità della 
loro suìeutiia! accpnuaudo falle e&ager 
ragioni degli impetialìstì. v 

Nondlmentì:' la pVprògaziòné del Se-
nàto, mentre poteva discùtere la legge 

i frequenti concilia
zione (jjei Còrnitati 

l a frontiera delkKulgatì%e gU%et*l , / « '*^ ' ^"^ ' ' f e " ^ la ricomparsa di Bro-
saranno sottoposto ad un Congres&o. gl'e e di Fourtou ài ricevimenti del-
Andrassy rifiuta di far occupare dalle • '' ^^ìeeo — sono tutti fatti incontra-
truppe austriacUfti^^^osnia 6jErae-.;bl««*>yt;-'«-'e sim^tredella Camera, so-
aovhia. U V ^ ' V ì l ' ^ spendendo la discussione dei bu.aiciv= 

vol-lpro f^r Rapire t esse re pronte alla 
^resistenza. ' "' ''"• ' •' '"' • 

' Vènae dichiarata d!urgenza la pró-
lì;^(ìSttt stata prese»iatu alla Camera da 

Una fieritìsiina scena di sangue av^; sussunta deputati.repubblicani di stan-
'•venne nella casa n. 3, neUa via ÌMori ziare nel bilancio passivo un credito 
vv-maiì. ;, . , straorthnario, di 3,300,000 lue per d 

. n a S r i i ^ H ^ t J ^ ^ ^ S ^ T : M ' • ^ : r ' ^ ' ' 0SSe^^i,li ^ i . " a naca.-
%'oVto erano le iraccie di gravissimo W f^ati >mp_egî ^̂ ^ 
tioìenze poco prima yofl'erte,iuvocava 
-dalli sezione di ( 

l4,40<iU^'i<^ •i/avas ed? r giornali pr-
ficiosi smentiscono iWiitermini recisi 

;che i r marescial lo abb ia minaceiato*!*^^^'^»'*'^ voce^che alla conferenza da 
teners i a«iyrènnit ; T Inghilterray ^hv 
J^rancìa, è'VIiiilia abbiano decìso, qua-;: 

i te i ? J , 

V?. torà la 'Turclva;runatiei?se iu uno stato 

dere l'indipéndejtza§sstìl(p; 
e della Tunisia.! 

- ^' f 

' * . ' ! ' : s 

"llriigiOfllB». —"Scr ive Va Lombar" 
-f ì ia di ieri V a l t ro : 

- ' 

.a^città: dì* D'tm'oco. fu presa dai 
greci alla baj,imetitt;̂  

'• Hobart pascià, pà>»ù \ DàràarielU 
diretto per 1̂ ; Grecia. Regna in Aftnè 
grave costerhazìone-'essendovi soltanto 
'500 sold.iiv di" presidio. Non si iivcde. 
ad uno &baroo dei turchi al Pireo.Ijve 
avvenisse la silùrtzione sì oomplìoUe-
rebbe. Le;potenze'sìoppori'ebl^erò alla 
occupazioni di una città qualliiique 
deirattualè Stato di iGrecìa per parte 
dei turchi 

altro rimedio; più efficace di quésto ai 
miei, malori, la urogn spedirmeue, aec. 

Notam^rfem. « a f é S u i f 
presso l'avv: Stefano ^̂ Usoit̂  Sgidaco 

dell»;pil.tà dì Saasarì. 
Cura n. 43,629. S.te Romaiue d 

. .,e.s. / •/ 
^̂"̂  Dio sia bénedetto^La Rtivaletita àm 
Barry ha posto lérnii^^ài mSi I S 

imi di dolori di stomaco, d-i a#'vì e 
i debolezza e sudori notturnf| ^ér 

réadermì l'indicibile godimento della 
-salute; " ^^È&i " . ,;̂ . 

-,.p|trj*^co. 
Quafctrdv;y<iÌw|ìiS'^ltÌMti cfee la 

'"carfie_;.^eq,onomizza anche 50 volto à 
suo pièzkcfìn a l t r i rimtìHl • V 

Bà Revàlenth'^ i(( icàfioldl : l i i i^ kil . 
2 « 5 0 e ; 1|2 kil. 4 fi'. 50 e ; 1 kil 

, , , . . ^ . „ .. • . . 8 fisf2:fi2 i i l . '17 fi% 50 e.: 6 k" 

mam delle ì-rp nma|festâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ m oc- .Biscotti di^evklenta:Bo^io\e de, 
p i o n e deU ^^ '^^^^ <̂ ê col^i m a - . ^ ^̂  j^^ 
ha. Pice elle Roma augg^l ò r infia |^, '̂ ^ lìava^kju^ almoccolc^tt^WPoU 
èbile unuà italiana e dimostro in ,,^^^ ,,J:W^alZo^^^ 

P»'°"^?*ipa^ze 4*ir50;(A ner 48: t a z z % fr. 
in. Tavolette : per Ì2 tazze 2 ft^SO o; 

er 24 tazze 4, ft*. 50 c iper 48^itazze 
' l ì * y ^. . ,. 

Casa DH Barri e Q ( l i i ì i ì te t tn. 2 
vìa Tomniuso GrossìHHlàno Q iWlut té 
le città pressori principali farmacisti 
^^droghìeri-i.'-: '...' ••.;>:- ' - i è ^ ' ! ' 
i Padova, L t a ^ i iCorjie/ìòV.'Farttìapia 
aìl"*Angeìo, P iazza delle E r b e ~ lìoberti 

J^ì^^dinandó 'hrm..M Carmine 4497 -

rigoni fytm, al Pozzo d'oro -fertile 
•^horenio farm, successore Loi|Ì 

(1515) 

questi giornii c<tme qui s 
vi>?aj. e soVeune la mauifeàtatl^txe della 
cl^cienza nazionale J perciò egli coiiv, 
fidò ai romani l^ salma delrRe libe
ratóre, la cosa più sacra cjie ha sulla 
terra- Ili .Re termina dicendp ; i Lare-; 
ligione dei sepolcri è secolare ed in-* 
violata nella mia casa; sulla tomba 

'del mìo Avo magnanimo e ifortunatp, 
re Vittorio Emuuuels giuiò] di coui-

• I l 

di dipendenza dalla BuKiìa^dl chìe- piei'e l'impresa, a cui Carlo Alberto 

1 ^ -

questura in vìa Sau 
.SitT»:pliciano l'intervento sollecito delle 
guardie, alla casa suddetta, ove un 
uomo aimato e furibondo,minacciava 

.delisi "viia le dorme qho/vì abitano. 
Vi ^tirecartìnò''tostd il brigadiere 

termini, col vìve-brigadière Bocca 
, e l'.appuntato Zocca: i primi accor
sero vestitì,,in borghese. 

Saliti al primo piano, e battuto'al 

14 dls^^mbre 1877. 
In i risposta alla deputazione del 

meeting presieduto dal lord Miiire a 
Guìdhall, lord Beacomfìeld ha inviato 
la: seguente lettera : 

10, Downiu^ S t ree t , Whì lahu t l , ft^b-
brajo. 1. 

« Mio lord Maire. Ho avuto T onore 
dì ricevere la risnluziune presa i d i al 

r uscio della camorìi, dalla qua le ve- Guìdhull, al meeting presieduto da V. 
• u ivaao Ktrìda d i s p - r a t e , compafve E . Una tale ei^pre^»ìorie spoutaueiv e 

T E L E G IVI 

ce che nou può prcseu la re le uUi 
lì consunicuziotii tra la F ranc ia i 

:(AytìiizÌaS{ef\xnÌI 
_ LONDRA, *5. r - (Comuni) — Bright 

dice che ricevette 200 " petizióni con
tro i crediti 6 ne presenta 80, Bburke 
dice 
me uuinunicuiiiotu tra la v rancia e 
r Inghilteirra riguardo all'Egitto. — 
Stanley giustifica i crediti, dimostran
done la necessità —̂  Hareonvi trova 
che la domuiida dei crediti è inoppor
tuna . — Gifìard dice che la siiua-
ziono ha una gravità seuiia prece-
denii, piotestA. couvvo 1' acctìiuvxione 
delle preteso della Rut̂ siu e sostiene 
che la Camera deve uppoggiai-c il go
verno. 
. (C^n^eta dol Loi'di) Derby spera die 

mento fu maiitentittì, L'Italia sa quale 
è liUvoto che m pronunziai sulravello 
glorioso del mio genitore, no lodi-
menticherò giammai.» ^ 

1 - . 

% 

w 
ANTUNIO DONAI,01 Direttore. 

^ìi'ro^ì& STKfA.NrfO'tirtìui^ respons. 

Coati i i ig|eat0. 
J ' • . ! . 

.-.* 

UNO SCANDALO 
%^ 

con« 

Nel 30 Gennaio pî ti'ip t̂ticKe oneste! 
persone destinavano celebrare nella loro 
chiesa in Granze dì Camin onoi-e alla 
benedetta anima dèi Re Galantuomo. 

Prusentatesì al Parroco per avere 
il permesso di suonare le campane,-
furono cacciati fuori dì cànohica con 
minacele ed in.]UUi> 

Fra gli svenlutati repulsi fu Bìsutto 
Fortunato che neirunpeto rovesciò una 
portiera a lastre, cugion 
tu.sioni. 

E la negativa di onore fu dal pa-
roco conl'erniala mentre ìfa^ steso al 
suolo uu rozzo papno a dispetto pas-
Sibile. 

Il parrpco querela che assalito in 
casa sua, ma erano persone ohe do-
manduvuno Onorificenza al re Galan
tuomo. 

Il prete resti all'ultaré, e lasci al 
di ̂ ^liori \a libertà e eoncori'a ove si 
tratta di unirsi al pianto dì tutta 
l'Italia, 

Nardo Lorenzo —. Angolo Degan 
lijautlo Ferdiuaniio. 

CH1R0R&O DENTISTA DI P A E I I 
^Je|*e ii^ au^gabìnetto' aperto ^ pa--
dova ai Primo Piano sopra il Tìeair^^ 
^ a r i b s & l d i in ViarPedrocchi, il Lu-

inédì, Mercoledì e Venerdì d'ogni set-
timana. 4f 

# 

Egtrae e rimette denti e dentiere 
artijficiali, puliture, |ìidrìgione tìd ot-
uva'iioue dei denti. . , j ^ 

i ' ( 

per i poveri dalle ore 1* alle 1® atit, 
nei suddetti 3 giorni della settimana. 

Gabinetto aperto m Vicenza tutti i 
giorni, a Si. ^IÌ:^^^^^!^**. ; (1256) 

LJL'.h';!': 

fuori di Porta Codaiunga dietro la 
stagione della terovìa. 

Rivolgersi alla signora Serafiua 
Lìoiì ved. Toi#^^ Pu*,ìovu, Via S. 
Agostino, N, 2022. 

f* 
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lienp, secotido jLgìudiiSi? ftonyOrdtì'dellfl {mj^^ 
tmar^fì jcoltà modici!^ d ; ^ ^ ^ 

stp^ tî fl' ì-Ciinedj contro la;Ìl«liiioÌBaa'ota»9r©, 

dtdlo.,:,sftORi>a<!̂ ^ 6̂  degti in««8»fiMÌ^^.(ìonti'ò 

, I! Barone MMYdfìli, iim,doi più di.stinii 

^'.T 

f 

y jDttien̂ ^ lihi, ìeato , dimagrimento 
sepza aiterai]e,}a'salute, s.e,nz£t;can
giare abitudini, .occupiizioni,; rie ré-
giine di -vlt̂ - colle -l®IIIfl»l«;\d 
ntóiit Sillasssls5Ì ,' preparate aa 
A. Damerval,' iixrmÀC: chim.,̂ ^deil̂ j 
Scuòla sup. di' Fami, 458, ..Fî iif' 

garanzia del' prò&to „esiget'e ìa 
lirmâ  DarmerVQ'lìn bìeu. s.uH'ett; 

e Comp. in Milano, '̂  ^ : ; " / "̂  
"Vendita In Padova nella iarma?. 

eia Cornelio; 

!^V •-" "'. -

zuti^sciHiiatore'defiir cura di Ktimys assicnra 

«IsBàOMf, iqUaii Qnj|4 i'fiVii dèi ICumys 
'aroiìo;;l^ì^3U!ut(i^ diii^fctìè^I ^breve ÌVMÙQ • riiiupei 

dì iiiìH stii"io!iii estivo. 

^ 

y , fe* , . JLuar qnelir^sìn^.ja.^appficHti contro IH 
Ms^^J>olmonare, ed egli £ c e r l o che (n acienzi;^ 

- Quegli uinmnfnti cui tornò vnno oèni 'al tniy 
;rpezzo|di ciii'(i,frtcbfuno in buona fede un u!-

& •i-f 

tì 
* 

:\ì^ì. 

• • H. 

di 'f II. 
Prepantie cìalc-himcQIfàrfncì'dMtà^ekiUe ' 

/ '''Zanetti.'-^-'Ponte df Porta Pomàna. ^ 

.*• L'as&Yitjujziontì, dì qUtì.̂ ii 4u,e p.ossenti vi-, 
:rn(?dii gode l'apprbv«2!0ne.df :tit^4,igf»ori, 

Imedicr ti urocnrare la guavigione delle .tossi 
ostinati»., IjrouiJiltt; .ĝ û cVQ d'ni^ili e senili 
tisi polniOfiiUtì l*i(;ip)ent<?, ecc. ecc. 

: Si vende air Agenzìa XOì^GKGA,^S. Sal
vatore, 4825, Verilizi^È^iìielle priivcipaiì faP-

toftT'^tiUivoèrth quella bibita. 4i 
• II n!]o2z^^^]ier bottiglia V di D W r S b M É t ì -

- n o dr 4 bottiglie; peiv vo,lti*,:4siì|.|i Vendono. -
- ' rer^i 'aoqnisto deirE^tfnttOL Kumv.s in^ea-^ 
^^setle: contenenti: fi^ holUgMtì.M L. •té:^C?, com-
i;pi5e8o. pm.ba,l!aegìo,.,Hvo)gersi al depoAttcge-

''^'"^'«|peLJi»^^'Hs.peVje:vehdita iantbfàlLnn-
t"p ŝHù{MW»il dettitg!id',"A'. MANZO 
filano, via della Sala.]:^, 16, 1,; 

• Venìdìf̂ i in.;i>d«^ira nelle E'armacie Pianerà 
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Unìtiatiijtiira in Cosmetico proferita a quante firtó d'ora sé"rtè-eòlibsìiano, Ognian-^^ 
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Tihitìra Istantanea jiejroapeUi e barba ad ùtv sólo (tancqiijsdànil naturale colore alla 
barba e oaj^eili castagni ei^neri.vbfti piùsTicercaK^^ r|on| 
facendo bisoonp di aWuna lavaUn'a. n^ pcima né dgiio 1'applicazione. ' '•• . 

' : l ) n? ì egan le , astuccio i t . L . 4 l f . ,̂  , ; : , . • 
^Mc-s^S |ìirs»«ì«èft5 vengono prepitratì dai FnìtelU KIZ?I ChimiciTi'ófumieri. — D e p o s i t ò ' ' 
; Padova dal orofumìere Giuseppa Meratf, dai pantcchiel^rA'/ Otièrra via Debite, e da( ^ 
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ÌHvipiazm'fi^e le Polveri-tìl IHHO e belkUl con vaiiUujgio 
Una leggera îpplicî uiopé^è '̂f̂ ^^^ per dare HIUI pelle 

IH fi'eMclie'/.Z£i etl 11 •yeliìUito giovanìVe, \ 
tU^UsèMiò 2- ."6 d̂Vs5ia69>SsB ^•«sms^S^iu 'crwHB g»IMaitaSa.MV « -8 .̂. A ««n /* i |»fBHB»Ì«M», 
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l»«|6^i>i^0^«i'! A'tjiu'ziii Agenzia 5/c>K»'̂ «'̂ .:a, San SaUatuvo. N. -^ì^-lh llalle Larga San 
Marco,;^vMKA-. 
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del 
che le più doboU. Arresta e corrego 
scrofolofla h massime poi vitìè-h'elie eftaimìe, (?d opera supenormento in iiìlti quei 
casv iti '6mi r O l i o di Fegato :di'^MerUizzo;e^fi;* Prepuruti Forrugìnom riescono vun-
taggiosi, spiegando,più pronti i suoi fai-muc'. •• ; ' -/ 
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